                                                    Unione dei Comuni “Feudo D’alì


UNIONE DEI COMUNI

“FEUDO D’ALI’”

Provincia di 

AGRIGENTO

CONVENZIONE PER IL TRASFERIMENTO ALL’UNIONE 

LA  GESTIONE DEL MATTATOIO COMUNALE
 Il giorno ___________ del mese di Maggio  dell’anno duemilaquattro nella sede dell’Unione dei Comuni “Feudo D’Alì”, con la presente convenzione, tra i Signori:

Avv.  Antonino Casalicchio nato a Raffadali  il ______ , il quale dichiara di intervenire nel presente atto nella qualità di Sindaco pro-tempore del Comune di Raffadali (codice fiscale n° ________ ) con sede in Via Nazionale n°, in esecuzione della deliberazione di Giunta Comunale n° __ del ____ dichiarata immediatamente esecutiva;

Dott. Leto Giuseppe nato a _____ il ______ il il quale dichiara di intervenire nel presente atto nella qualità di Vice presidente dell’Unione dei Comuni “ Feudo D’Alì”   (codice fiscale n° ________ ) con sede in Via  Pisa  n°  , in esecuzione della deliberazione di Consiglio Direttivo n° __ del ____ dichiarata immediatamente esecutiva;

Avv. Girolamo Milioto nato a S.Elisabetta il _____ il quale dichiara di intervenire nel presente atto nella qualità di Sindaco pro-tempore del Comune di S.Elisabetta  (codice fiscale n° 80004000842) con sede in Via Nazionale n°, in esecuzione della deliberazione di Giunta Comunale n° __ del ____ dichiarata immediatamente esecutiva;

Prof. Lo Dico Salvatore  nato a Ioppolo Giancaxio  il _____ il quale dichiara di intervenire nel presente atto nella qualità di Sindaco pro-tempore del Comune di Ioppolo Giancaxio   (codice fiscale n° ________ ) con sede in Via Nazionale n°, in esecuzione della deliberazione di Giunta Comunale n° __ del ____ dichiarata immediatamente esecutiva;

Premesso :

Che il Comune di Raffadali è proprietario di un Mattatoio Comunale sito in Largo Eraclea , e che per renderlo funzionale necessita di alcune opere di adeguamento alla nuova normativa vigente in materia di Igiene pubblica e  nuove direttive CEE;

Che con atto costitutivo sottoscritto in data 07/08/2003 fra i comuni di Raffadali, Santa Elisabetta, Joppolo Giancaxio e Sant’Angelo Muxaro, hanno costituito l’Unione dei Comuni “Feudo D’Alì” in conformità allo statuto, allegato all’atto costitutivo stesso, ed ai sensi dell’art. 32 del Decreto Legislativo 18/08/2000, n° 267,  e legge Regionale 7/92 art. 37;

Che l’art. 6 dello statuto dell’Unione, tra l’altro, prevede le gestione del macello Comunale;

Tutto ciò premesso, tra le parti, come sopra costituite,

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

Art.  1

FINALITA'  E OGGETTO

 La presente convenzione disciplina il trasferimento all’Unione dei Comuni “ Feudo D’Alì” la gestione del Mattatoio comunale di Raffadali sito in largo Eraclea;

Art.  2

FUNZIONI TRASFERITE

L’Unione dei Comuni “Feudo D’Alì”, provvede a mezzo del proprio Ufficio Tecnico alla redazione del progetto di adeguamento del macello a all’accollo delle spese necessarie all’adeguamento per un importo non superiore a €. 80.000,00;   

Art.  3

IMPEGNO DEI COMUNI

Il Comune di Raffadali, proprietario della  struttura dl Mattatoio, che all’atto si trova in buono stato e con potenziale capacita a garantire il fabbisogno di tutto il bacino d’utenza dei Comuni che fanno  parte dell’Unione ,  mette a disposizione dell’unione dei Comune tutta la struttura, ivi comprese le attrezzature di cui allo schema planimetrico allegato alla presente convenzione sotto la lettera “A”;

Il Comune di Santa Elisabetta trasferirà all’Unione dei Comuni tutte le attrezzature necessarie,  del mattatoio di S.Elisabetta ubicato nella Via Belgio, occorrenti alla nuova gestione, ivi compresa le attrezzature del depuratore annesso  e comprese altresì di parti che si rendessero necessarie anche successivamente al suo funzionamento, previa richiesta da parte del presidente dell’Unione con l’elenco delle attrezzature richieste;

ART.  4


SEDE DEL SERVIZIO DEL MATTATOIO

La sede Amministrativa del Servizio e della gestione del Mattatoio e in Via Pisa  mentre la sede del servizio è il mattatoio sito in largo Eraclea,  piano terra e primo , ivi compresa l’area circostante e il depuratore,  con esclusione dell’ala Est  dall’ingresso fino ai servizi igienici, in quanto riservati come deposito per le attrezzature del Comune Di Raffadali,

Art.  5

DECORRENZA E DURATA DELLA CONVENZIONE
 Il trasferimento della gestione del mattatoio all’Unione e l’entrata in vigore della presente convenzione decorrono dal primo giorno del mese successivo alla stipula della convenzione ed hanno durata pari a quella dell’Unione Feudo D’Alì.

Alla scadenza naturale dell’unione e senza rinnovo, l’Unione stessa si impegna al trasferimento ai comuni tutte le attrezzature  cedute in comodato d’uso e alla consegne del Mattatoio nello stato in cui si trova, ad eccezione delle modifiche e opere murarie necessarie all’adeguamento;

Art.  6

  PIANO   DI GESTIONE DELLA  SPESA 

Il piano  di gestione allegato alla presente convenzione sotto la lettera “B” offre una analisi della  spesa occorrente alla gestione stessa e le previsioni di entrata riferite al bacino d’utenza dell’Unione di circa 20.000 persone. Tali dati e importi sono stati  calcolati attraverso dati  e atti  del mattatoio sia di Raffadali che di S.Elisabetta.    Lo schema del bilancio delle entrate   è stato redatto per comparazione ,  ricerca di mercato, e proiezioni future ,   tenendo presente che alcuni parametri possono subire variazioni  nel corso dell’avviamento del servizio;

 l’80% degli  eventuali  attivi di bilancio saranno inseriti nella voce  “ Manutenzione e varie “ del successivo bilancio e serviranno a garantire l’ammortamento di  macchinari soggetti ad usura, necessari al funzionamento dell’impianto di produzione, mentre il restante 20% servirà a coprire eventuale ed ulteriore spese varie  non prevedibili;

Art.  7

FLUSSI INFORMATIVI
 L’unione  trasmette ai Comuni, e ove necessario agli altri Enti copia di tutti gli atti fondamentali assunti dl consiglio dell’unione e relativi al servizio, ed al consuntivo del bilancio dello stesso riferito all’anno solare, nonché informazione circa il buon andamento della gestione del Mattatoio;

Art.  8

Organizzazione del personale.

Il quadro  di  gestione del servizio del Mattarlo    è così di seguito composto

Dirigente con funzioni di coordinatore 


	
Responsabile Macello


	
	Responsabile del procedimento



	Controlla il carico e scarico degli animali , detiene tutti i registri  
	È responsabile della stretta osservanza del manuale di autocontrollo  
	Gestisce la forma di pagamento in seguito definita e coadiuva in tutte le operazioni il servizio veterinario  
	 Predisposizione di atti per gli affidamenti a Ditte operanti settore  e rendiconti spesa
	Predisposizione convenzioni 

Con professionalità esterne  
	Predisposizione di  tutta la corrispondenza con enti esterni e controllo della 

regolarità amministrativa e 

contabile per l’informazione di cui all’art. 7. 


Numero dei dipendenti

Complessivamente, il numero   dei dipendenti nella fase di esercizio delle produzione sarà di tre    unità.   suddivisi per singola categoria  oltre al quadro dirigenziale responsabile del servizio,  così come nella tabella che segue.

	Categoria
	Numero  
	

	Dirigente
	1
	 

	responsabile del procedimento 
	1
	 

	responsabile del macello 
	1
	Integrazione salariale pari a € 2.400 annue

	personale addetto alla pulizia
	2
	Spesa prevista pari a €. 7000 annue

	 TOTALE
	5
	


Il  personale occorrente al servizio   verrà  annualmente determinata con il piano di risorse umane dell’unione assegnati alla gestione  del servizio, in base alle effettive necessità ed alle risorse finanziarie derivanti dal piano di spesa di cui all’art. 6 della presente convenzione.

Il personale addetto  comandato o trasferito per espletare il servizio di custode e il personale di pulizia, viene definito in accordo con i Comuni dell’Unione;

Art.  9

BENI STRUMENTALI 

 Le attrezzature tecniche e i beni mobili acquistati nel periodo di gestione da parte dell’Unione sono di proprietà dell’Unione Stessa ;

In caso di recesso di uno dei Comuni aderenti o di scioglimento dell’unione i beni concessi in comodato d’uso gratuito sono automaticamente riconsegnati all’ente proprietario.

I Comuni aderenti, in caso di recesso non hanno alcun diritto in merito ai beni strumentali  di proprietà dell’unione.

In Caso di scioglimento dell’Unione, per i beni strumentali di proprietà dell’unione trova applicazione l’art. 4  comma 3 dello statuto  dell’Unione;

Art.  10

RECESSO, REVOCA DEL SERVIZIO, SCIOGLIMENTO DELL’UNIONE

 Il recesso di un Comune, deliberato con le modalità e i tempi previsti dall’art. 4 commi 1 e 2 ,dello statuto, Viene comunicato all’Unione entro il 30 Giugno ed ha  effetto dal 1° Gennaio dell’anno successivo.

Il recesso di un Comune non fa venir meno la gestione unitaria del servizio per i restanti Comuni .

Art.  11

 CONTROVERSIE

La  risoluzione di eventuali controversie che possono sorgere tra i Comuni anche in caso di difforme e contrastante interpretazione della  presente convenzione, deve  essere ricercata  prioritariamente in via bonaria.

Qualora non si addivenisse alla risoluzione di cui al primo comma, le controversie sono affidate  ad un colleggio arbitrale composto da tre arbitri:

· Uno nominato dal Comune o Comuni avanzanti contestazioni;

· Un altro dal consiglio direttivo dell’Unione;

· Il terzo di comune accordo tra i Comuni contestanti e il consiglio direttivo, ovvero in difetto dal Presidente del Tribunale di Agrigento;

Gli arbitri, così nominati, giudicheranno in via amichevole, senza formalità, a parte il rispetto del principio del contraddittorio.

La pronuncia del collegio è definitiva e inappellabile;

Art. 12

 RINVIO

Per quanto non espressamente previsto nella presente convenzione si rimanda a specifiche intese di volta in volta  raggiunte tra i Comuni e l’Unione, con adozione, se ed in quanto necessario, di atti appositi da parte degli organi competenti , nonché allo statuto dell’unione, al codice civile e alla normativa vigente.

Ai sensi dell’art. 6 comma 7 dello statuto , l’Unione subentra ai Comuni nei rapporti in essere con soggetti terzi in relazione alle funzioni e ai compiti trasferiti con la presente convenzione;

Art. 13

REGISTRAZIONE

Il presente atto composto da n. _8_  pagine scritte per intero e n. __ righe della pagina _9 __  sarà soggetto a registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 5, 2° comma del DPR 131/86 e successive modifiche ed integrazioni.

Fanno parte integrante e sostanziale del presente atto :

Allegato “A”

Allegato “B”
 Il SINDACO DEL COMUNE DI RAFFADALI ____________________________________

IL VICE PRESIDENTE DELL’UNIONE DEI COMUNI ______________________________

IL SINDACO DEL COMUNE DI SANTA ELISABETTA _____________________________

IL SINDACO DEL COMUNE DI IOPPOLO GIANCAXIO ____________________________

Con l’assistenza del segretario, che accertata  la regolarità dell’atto, ne autorizza l’iscrizione a repertorio.
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